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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 15/11/2007

Comunicato  stampa  n. 80/2007

Giornata mondiale per la tolleranza, 16 novembre 2007

Messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura

In occasione della Giornata mondiale per la tolleranza che si celebrerà il prossimo 16 novembre, il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio (traduzione non ufficiale):

« Il 16 novembre 1995, gli Stati membri dell’UNESCO hanno adottato una Dichiarazione di principi sulla tolleranza e hanno proclamato il 16 novembre “Giornata internazionale per la tolleranza”. Come notavano gli autori della Dichiarazione, “viviamo in un’epoca segnata dalla globalizzazione dell’economia e da un’accelerazione della mobilità, della comunicazione, dell’integrazione e dell’interdipendenza, delle migrazioni e degli spostamenti di popolazioni di grande estensione, dell’urbanizzazione e del mutamento delle forme di organizzazione sociale. Dal momento che non c’è una sola parte del mondo che non sia segnata dalla diversità, la crescita dell’intolleranza e dei conflitti costituisce una minaccia potenziale per ciascuna regione. Non si tratta di una minaccia limitata a un paese specifico, bensì di una minaccia universale”.

Per quanto è possibile valutare, la situazione descritta all’epoca si è nettamente aggravata: l’imperativo della tolleranza, sempre più urgente, richiede un approccio che vada ben oltre l’accettazione pervenendo alla mutua comprensione. Le libertà e i diritti umani universali si basano, certamente, su meccanismi giuridici, ma questi ultimi non saranno rispettati che tollerandoci l’un l’altro, nel significato pieno del termine, ovvero rispettando e riconoscendo la diversità delle nostre culture e delle nostre forme di espressione, così come i diversi modi di essere un essere umano.

Dalla sua creazione nel 1945, l’UNESCO ha sempre operato per la promozione della tolleranza, in tutti i programmi che riguardano le sue aree di competenza – l’educazione, la cultura, le scienze, e la comunicazione e l’informazione –. Ma essa non ha smesso di modulare i suoi approcci in funzione delle nuove possibilità d’azione e delle sfide di un mondo in perpetua evoluzione, poiché le differenti forme e manifestazioni dell’intolleranza non sono cristallizzate.

La tolleranza riguarda ciascuno di noi. Così come le paure che danno vita all’intolleranza sono individuali e private, la lotta per la tolleranza è individuale, e deve essere condotta da ciascuno di noi. Le organizzazioni come l’UNESCO sono sicuramente dei catalizzatori, ma appartiene a ogni essere umano, al suo cuore e alla sua mente, affermare la dignità altrui e giungere a conciliare le differenze. Quando celebriamo la Giornata internazionale per la tolleranza, pensiamo anche a ciò che abbiamo realizzato – in quanto organizzazione e in quanto individui – e a ciò che ci resta da compiere. »

Koïchiro Matsuura 
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